
FONDAMENTI 
PER UN AMPLIAMENTO 

DELL’ARTE MEDICA

Corso Triennale di Formazione 
in Medicina Antroposofica 

per medici, veterinari, odontoiatri
e farmacisti

La quinta edizione del Corso di Formazione in Medicina 
Antroposofica nasce dall’esigenza di medici, veterinari, 
odontoiatri e farmacisti di approfondire gli orientamenti 
antroposofici sulla salute e la malattia alla luce delle conoscenze 
scientifiche attuali. Chi tende costantemente alla volontà 
di guarire nella consapevolezza delle implicazioni di destino 
individuale e sociale può riconoscere il valore di una medicina 
intrisa di umanità.

Ciò appare particolarmente importante oggi per i Professionisti 
in campo sanitario che si trovano sempre più ristretti in ambiti 
settorializzati, standardizzati e burocratizzati.

Medici, veterinari, odontoiatri e farmacisti formeranno un 
“corpo” unito nella prospettiva di una necessaria e reciproca 
interdisciplinarità che nasce dall’esigenza di un ampliamento 
della conoscenza dell’uomo, dell’animale, del vegetale, del 
minerale, del cosmo e delle loro strette connessioni.

I docenti che si occupano della formazione post-laurea sono 
riconosciuti dalla Società Italiana di Medicina Antroposofica 
(SIMA) come membri qualificati in base ai criteri definiti nelle 
Linee guida, che rispondono a standard qualitativi secondo la 
certificazione ISO 9001.

Il Collegio Docenti e’ composto da medici e veterinari della SIMA 
e di altre Società Mediche Antroposofiche estere ed inoltre da 
farmacisti della Società Farmacisti Antroposofi Italiani (SOFAI), 
infermieri, masso fisioterapisti, euritmisti terapeuti e arte 
terapeuti.

La formazione in Medicina Antroposofica viene bilanciata di 
continuo fra aspetti teorico-metodologici e pratico-clinici con 
la preziosa apertura ed intermediazione artistica secondo tre 
moduli fondamentali:

lezioni frontali e circolari, conversazioni a tema, conferenze, 
presentazione di casi clinici;

esperienze artistiche: (arte del pensare vivente, euritmia, arti 
figurative e musicali);

esercitazioni pratiche cliniche e di laboratorio, escursioni 
botaniche e mineralogiche, pratica del massaggio ritmico e 
terapie fisiche (idroterapie, cataplasmi ed impacchi).

Nel terzo anno in parallelo al percorso per i medici sono previste 
fasi di approfondimento specifiche per le rispettive professioni:

per i medici veterinari, il Corso ospita spazi specificatamente 
dedicati di semeiotica diagnostica  e terapia antroposofica. 
Inoltre verrà approfondita l’evoluzione del rapporto uomo-
animale, mettendo in evidenza da più punti di vista il ruolo 
patogenetico dell’anthropos nei confronti dell’animale;

per i farmacisti, verranno trattati i farmaci da consiglio, le 
modalità di comunicazione con il pubblico e approfondite 
alcune preparazioni magistrali;

per gli odontoiatri, verranno dedicati spazi alla patogenesi del 
dente e del paradonto in relazione alle terapie antroposofiche.

Il Corso è articolato in dodici settimane residenziali nell’arco di 
tre anni e verrà svolto prevalentemente presso la Casa Raphael di 
Roncegno (TN), due settimane a Bologna e due settimana presso 
istituti clinico-farmaceutici antroposofici svizzeri e tedeschi.

La durata del percorso formativo comprende 600 ore nell’arco 
di tre anni. Per ottenere il certificato internazionale di medico/
veterinario/farmacista antroposofo della Sezione di Medicina 
Antroposofica della Libera Università di Scienza dello Spirito del 
Goetheanum, sarà necessaria la frequentazione di un tirocinio 
pratico di 400 ore presso strutture riconosciute dalla S.I.M.A. e 
la presentazione e discussione di una tesi scritta e di due storie 
cliniche, che documentino come il richiedente abbia saputo 
utilizzare concretamente e in modo autonomo i fondamenti della 
medicina antroposofica.

È prevista la frequenza obbligatoria del 75% del monte ore. Al 
termine del primo e del secondo anno i partecipanti dovranno 
presentare una tesina, frutto delle esercitazioni effettuate. In 
ognuno dei tre anni di corso è prevista in una delle settimane la 
richiesta ECM.

Il costo del Corso è per ogni anno: 2400 euro + IVA 22% pagabili 
in due rate semestrali e 1900 euro + IVA 22% per gli studenti 
degli ultimi due anni e i neolaureati con motivata richiesta.
Il soggiorno presso Casa Raphael costa in pensione completa 80 
euro al dì in singola e 65 euro in doppia.

Termine delle iscrizioni: 30 giugno 2015.

Per informazioni
fierroangeloantonio@gmail.com - tel 3892605243

segreteria@medicinaantroposofica.it



TEMATIChE DEL CORsO
La fonte ispirativa 
di “Filosofia della Libertà”
La scienza medica attuale per effettuare “diagnosi” utilizza 
prevalentemente lo strumento percettivo sia tradizionale che 
strumentale. 

I primi 7 capitoli della “filosofia della libertà” di Rudolf Steiner 
intitolati “Scienza della Libertà” permettono di rinforzare il 
pensare in modo tale da agevolare il passaggio da una diagnosi 
di tipo percettivo ad una di tipo concettuale (esercitando la 
volontà nel pensare).

I secondi 7 capitoli della “filosofia della libertà”, dal titolo 
“Realtà della Libertà”, verranno invece “esercitati” in modo 
tale da poter sostenere e coadiuvare la conseguente “azione 
terapeutica”; il pensare infatti che ha imparato a sostenersi 
da sé, non più solo dipendente dalle percezioni, diventa anche 
capace di dare creatività e nuova forma alla terapia (pensare 
nella volontà).

In parallelo all’esercizio della “filosofia della libertà” con 
l’osservazione goetheanistica dello sviluppo filogenetico e 
ontogenetico  degli organi principali si stimolerà la capacità 
immaginativa di osservazione e ispirativa di ascolto di quello 
che tramite il gesto formativo gli organi suddetti, sono in 
grado di suggerirci.

Il cammino interiore
Rudolf Steiner ed Ita Wegman dedicano il primo capitolo del 
libro “Elementi fondamentali per un ampliamento dell’arte 
medica” al cammino interiore del medico in modo assolutamente 
sintetico ed altamente esauriente. Nasce di conseguenza la 
necessità di comprendere quale sia questo cammino specifico 
della professione medica e quanto esso abbia in comune con il 
cammino interiore generalmente umano. 

Si affronteranno nel corso delle lezioni: il divenire 
dell’anima umana, nel corso dell’evoluzione dell’Umanità; 
la consapevolezza del momento dello sviluppo odierno, la 
domanda dell’anima dell’uomo e gli strumenti a disposizione; 
il cammino meditativo del medico; cosa chiede di sacrificare 
la scelta della professione medica alla via di conoscenza e 
cosa, d’altra parte, richiede con forza di sviluppare in relazione 
all’agire medico.

Antropologia 
Nella Medicina antroposofica i capisaldi per un cammino 
verso la conoscenza dell’uomo ci rimandano all’idea di uomo 
tripartito e di uomo quadripartito. Il primo ci introduce ad una 
conoscenza dell’uomo che riguarda maggiormente l’aspetto 
“spaziale-formale” dove la forma dell’uomo e le funzioni 
sottostanti sono l’espressione dell’agire di forze reali, anche 
se di natura immateriale; il secondo ci introduce ad un sapere 
sull’uomo che attiene maggiormente alla dimensione temporale 
e quindi alle forze che sono attive nella trasformazione della 
sostanza, sostanza intesa qui come mediatrice anch’essa di 
forze immateriali-reali, attive nella edificazione dell’uomo. 
Uomo tripartito e quadripartito sono da considerarsi come una 
realtà imprescindibile e inscindibile.

Fisiopatologia dell’uomo vivente
A partire dall’osservazione fenomenologica l’indagine sulle 
qualità vitali dell’uomo, sulla base del concetto di polarità 
esteso ai tre principi di SAL - MERCUR - SULFUR, condurrà 
alla scoperta delle forze fisiche, degli elementi e delle forze 
eteriche operanti nella fisiopatologia.La presentazione dei 
sette processi vitali farà da ponte alla comprensione dell’azione 
delle forze dell’anima in rapporto alla corporeità e il piano 
della differenziata vita di coscienza evidenzierà la funzione del 
direttore d’orchestra, incarnato dall’organizzazione dell’Io.

La Natura della sostanza 
nella Medicina antroposofica
La Medicina antroposofica vede l’uomo come un’entità 
complessa con caratteristiche specifiche che comprendono la 
dimensione minerale, presente per esempio nel sistema osseo, 
la dimensione vegetale, con tutti i processi di vita cellulare, la 
dimensione emotivo- psicologica di una vita senziente che è 
comune al mondo animale e la dimensione morale specifica 
della natura umana. 

Nella malattia abbiamo uno squilibrio fra le diverse 
parti costitutive. La diagnosi antroposofica consiste 
nell’individuare la specificità dello squilibrio e di agire in modo 
corrispondente con la terapia, che emerge dalla conoscenza 
del rapporto fra l’uomo e le sostanze tratte dai regni di natura.

La Farmacia antroposofica interviene lavorando le sostanze per 
attivare i processi corrispondenti. Nelle lezioni verranno trattati 
temi della farmacia e della medicina antroposofica legati alle 
sostanze: qualità terapeutiche, corrispondenza delle sostanze 

tratte dai regni di natura e organismo umano, quadri di 
malattie tipiche e farmaci specifici o peculiari della farmacia 
antroposofica.

L’indagine scientifico-spirituale 
del mondo vegetale
Indagare la pianta non significa considerarla solo in sé come 
inizio e fine. Essa appartiene ad un cammino che viene da 
lontano e va verso il futuro. 

Quello che percepiamo sotto i sensi è solo un suo momento: 
ma è partendo da questo suo momento fisico che, con mezzi 
idonei, se ne può indagare l’immagine sottesa, il suono 
nascosto, permettendoci poi di trasformarla, di utilizzarla e di 
pensarla nel futuro. 

Riaccedere con la coscienza ai principi terapeutici sottesi nella 
pianta significa avvalersi della sua forza per curare: la sua 
potenza guaritrice non sta quindi nella sostanza in sé ma nel 
disvelamento del suo gesto “celato”. 

Sarà nel lavorare concretamente con piante e sostanze  e con 
tutti i processi cosmici e terrestri ad esse connesse che potremo 
riaccostarci ai misteri del vivente, ai rapporti tra uomo e cosmo 
come al coraggio di curare.

La clinica medica ampliata 
in senso antroposofico
La medicina Antroposofica nasce con un forte impulso 
ospedaliero, che fin dal suo esordio crea ospedali in Svizzera 
e Germania, tutt’ora numerosi e ben operativi, dal pronto 
soccorso alla specialistica, compresa la chirurgia, ed 
interiormente con una caratteristica forza di volontà curativa, 
coltivata individualmente e praticata collegialmente.

In qualunque ambito lavorativo il medico esplichi la sua 
attività, sarà possibile applicare alla visione clinica del 
paziente quegli ampliamenti fisiopatologici suggeriti da Rudolf 
Steiner, che creano nuove prospettive diagnostiche e strategie 
terapeutiche differenziate per ogni paziente.

“ Solo una nuova conoscenza, che prospetti in modo spiritualmente 
valido il problema dell’uomo e del suo rapporto con il mondo, può 
fornire l’impulso anche ad un rinnovamento della medicina.“ 
     Aldo Bargero

PROgRAMMA DEL CORsO
Prima settimana - Roncegno (TN) dal 4/10/2015  al 10/10/2015 
L’ESSERE UMANO TRIARTICOLATO

Seconda settimana - Roncegno (TN) dal 29/11/2015 al 5/12/2015 
LA QUADRIPARTIZIONE NELLA NATURA 
E IL RISPECCHIAMENTO 
NEI QUATTRO SISTEMI ORGANICI NELL’UOMO

Terza settimana - Roncegno (TN) dal 27/3/2016 al 2/4/2016
LE LEGGI DEL FISICO, DEL VIVENTE E DELL’ ANIMA

Quarta settimana - Roncegno (TN) dal 19/6/2016 al 25/6/2016 
LA POLARITÀ DI SANGUE E NERVO

Quinta settimana - Roncegno (TN) dal 2/10/2016 al 8/10/2016 
IL PROCESSO DELLA DIGESTIONE

Sesta settimana - Bologna dal 11/12/2016 al 17/12/2016
I SETTE PROCESSI VITALI NELLA FISIOLOGIA 
E NELLA PATOLOGIA

Settima settimana - Germania  dal 19/3/2017 al 25/3/2017
L’IMMAGINE DEL BAMBINO NELLA PEDIATRIA 
E NELLA PEDAGOGIA CURATIVA                     

Ottava settimana - Roncegno (TN) dal 18/6/2017 al 24/6/2017 
LA PATOLOGIA ONCOLOGICA

Nona settimana - Roncegno (TN) dal 24/9/2017 al 30/9/2017 
LA PATOLOGIA PSICHIATRICA 

Decima settimana - Bologna dal 26/11/2017 al 2/12/2017
LE TERAPIE VERBALI E NON-VERBALI

Undicesima settimana - Dornach dal 11/3/2018 al 17/3/2018 
LA SFIDA DELLA MALATTIA: 
GUARIGIONE E DESTINO

Dodicesima settimana - Roncegno (TN) dal 17/6/2018 al 
23/6/2018
IL VALORE DEL LAVORO BIOGRAFICO


